
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)
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Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 26 aprile 2015

Dalla lettera agli Ebrei, 11:1,2

1 Or la fede è una sussistenza delle cose che si sperano, ed una dimostrazione delle cose che 
non si veggono.

2 Perciocché per essa fu resa testimonianza agli antichi.

Spunti per la meditazione

Fede e testimonianza

Il carattere della fede, senza la quale è impossibile piacere a Dio (Ebrei 11:6), è descritto nel 
primo versetto della lettura odierna. Per mezzo della fede le cose che si sperano sussistono e 
pur essendo invisibili sono dimostrabili (vedi anche Giacomo 2:14,26).

Chi ha fede in Dio, infatti, non spera nelle cose di questa vita (1^ Corinzi 15:19), poiché nulla  
manca a coloro che lo temono e cercano la Sua faccia (Salmo 34:,10; Matteo 6:31,32), né in ciò 
che si può vedere e toccare. Quello che si spera, infatti, non può essere visibile con gli occhi 
perché, qualora lo fosse, non potrebbe più essere oggetto della vera speranza (Romani 8:24,25). 

La speranza, poi, quale frutto della pazienza e dell'esperienza acquisita nelle prove della vita 
(Romani 5:3,5), non confonde coloro che la esercitano rendendoli perseveranti per conseguire il 
fine supremo della salvezza (Matteo 24:13; Luca 21:19; Romani 2:7).

La fede testimonia, così, del miracolo di una vita trasformata compiuto dalla grazia di Dio che si 
realizza con il vivere in totale rinuncia all'empietà e alle mondane concupiscenze, quindi con 
una vita vissuta “temperatamente, e giustamente, e piamente; aspettando la beata speranza, e  
l'apparizione della gloria del grande Iddio, e Salvator nostro, Gesù Cristo” (Tito 2:12,13).

Chiunque realizza una tale esperienza è nato da Dio e “tutto quello che è nato da Dio vince il  
mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo, cioè, la fede nostra” (1^Giovanni 5:4).

Il Signore ci benedica!

“il giusto vivrà per fede.”

(Ebrei 10:38)


